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ai processi di concentrazione 
del settore, gli squilibri nella 
distribuzione della ricchezza 
prodotta e le conseguenze del-
l’evoluzione tecnologica e del-
l’intelligenza artificiale.

 Le richieste sindacali si ar-
ticolano attorno a quattro ma-
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 Valtellina laboratorio 
d’innovazione della manifat-
tura lombarda. A confermarlo 
la visita della Federazione mo-
da di Confartigianato Lom-
bardia, che nei giorni scorsi è 
stata a Sondrio per un momen-
to di confronto con il sistema 
produttivo del territorio, indi-
viduando nella Tessuti di Son-
drio, realtà manifatturiera con 
oltre 130 anni di storia, un 
esempio concreto di come tra-
dizione, tecnologia e sosteni-
bilità possano diventare un 
modello di sviluppo.

 La giornata, promossa nel-
l’ambito del percorso di ascol-
to che la Federazione sta por-
tando avanti nelle province 
lombarde, si è aperta proprio 
nello stabilimento sondriese. 
Ad accogliere la delegazione 
guidata dal presidente di Con-
fartigianato Lombardia Euge-
nio Massetti e dal presidente 
della Federazione Moda Mas-
simo Vielmi è stato il brand 
manager Fabio Grazioli, che 
ha illustrato il percorso di cre-
scita dell’azienda nata lontano 
dai grandi distretti tessili ita-
liani ma capace di costruire 
una forte identità riconosciu-
ta in tutto il mondo.

 La Tessuti di Sondrio rap-
presenta infatti un caso em-
blematico di innovazione in-
dustriale. La competitività 

Particolare interesse ha suscitato il percorso di innovazione avviato negli ultimi anni  

Tessuti Sondrio: «Gioiello regionale»
Il confronto. Visita allo stabilimento del capoluogo della  Federazione moda di Confartigianato Lombardia
Molto apprezzato il   percorso dell’azienda tra sostenibilità e ricerca di nuovi materiali e processi produttivi

dell’azienda si fonda sulla qua-
lità dei tessuti, ma anche sulla 
continua capacità di investire 
in ricerca, tecnologie e proces-
si produttivi avanzati, mante-
nendo al tempo stesso un forte 
radicamento territoriale.

 La visita allo stabilimento 
ha mostrato un sistema pro-
duttivo di Industria 4.0: im-
pianti altamente tecnologici, 
digitalizzazione dei processi, 
automazione e un costante la-
voro di revamping delle linee 
produttive. Un modello che di-
mostra come anche un territo-
rio periferico può diventare 
centro di eccellenza e speri-
mentazione.

Recupero degli scarti
Particolare interesse ha susci-
tato il percorso di innovazione 
avviato negli ultimi anni con 
l’azienda impegnata sia sul 
fronte della sostenibilità am-
bientale sia su quello della ri-
cerca di nuovi materiali e pro-
cessi produttivi. La Tessuti di 
Sondrio recupera e valorizza 
gli scarti di lavorazione, auto-
produce circa un terzo del pro-
prio fabbisogno energetico 
grazie a un importante im-
pianto fotovoltaico e collabora 
con realtà innovative impe-
gnate nello sviluppo di fibre 
ottenute da sottoprodotti agri-
coli e di processi di tintura na-
turale.

 Un esempio concreto di co-
me l’innovazione possa nasce-
re dall’incontro tra tecnologia, 
cultura industriale e valoriz-
zazione del territorio, gene-
rando ricadute positive sul 
tessuto economico locale e 
sull’attrattività della Valtelli-
na. «Conoscere da vicino le 
imprese e ascoltare chi ogni 
giorno compete sui mercati è il 
modo migliore per costruire 
rappresentanza. La moda 
lombarda ha bisogno di fare 
rete e di raccontare meglio il 

proprio valore, che nasce dal-
l’incontro tra creatività, mani-
fattura e territorio» ha sottoli-
neato Massetti.

 Tra i temi emersi anche il 
ruolo strategico che imprese 
come la Tessuti di Sondrio 
possono svolgere all’interno 
delle future Zone di innova-
zione e sviluppo (Zis), gli stru-
menti promossi dalla Lombar-
dia per favorire la collabora-
zione tra aziende, università, 
centri di ricerca ed enti pub-
blici.

 Dopo la visita alla Tessuti, i 
delegati, accolti dal segretario 
generale Alberto Pasina,  si so-
no trasferiti nella sede di Con-
fartigianato Sondrio dove 
hanno ascoltato le testimo-
nianze di altri imprenditori lo-
cali. Tra cui quella di Pedu Ori-
ginal, l’azienda che ha rilancia-
to la tradizionale scarpa val-
tellinese trasformandola in un 
brand apprezzato in tutto il 
mondo.

Aspetti da migliorare
 Accanto alle opportunità sono 
emerse anche alcune criticità, 
in particolare la pressione bu-
rocratica che interessa diverse 
categorie artigiane e la cre-
scente diffusione di modelli di 
consumo orientati al prodotto 
a basso costo e di breve durata. 
E poi la necessità di rafforzare 
il dialogo tra imprese, istitu-
zioni e territorio, valorizzando 
le eccellenze locali e costruen-
do un racconto più efficace del 
“saper fare lombardo”.

 «La visita alla Tessuti di 
Sondrio e il confronto con gli 
imprenditori valtellinesi di-
mostrano che competitività, 
sostenibilità e qualità possono 
crescere insieme quando esi-
stono visione imprenditoriale, 
investimenti e una forte con-
nessione con il territorio» ha 
concluso Massetti.
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e la storia
di “Pedu Original”

modello di banca più innovati-
vo, sostenibile e vicino ai terri-
tori.

 Tra le criticità evidenziate 
figurano la progressiva ridu-
zione della presenza bancaria 
nei piccoli centri, la diminu-
zione dei posti di lavoro legata 

cuperare il potere d’acquisto 
eroso dall’inflazione. Tra le ri-
vendicazioni più significative 
figura anche la riduzione del-
l’orario settimanale da 37 a 35 
ore, considerata una risposta 
alle esigenze di conciliazione 
tra vita privata e attività lavo-
rativa e coerente con i nuovi 
modelli organizzativi del set-
tore.

 Occupazione giovanile, for-
mazione, tutele professionali, 
protezione della privacy, salu-
te e sicurezza sul lavoro com-
pletano una piattaforma defi-
nita dai sindacati «ambiziosa, 
articolata e innovativa», con 
l’obiettivo di rafforzare non 
solo le condizioni dei lavora-
tori bancari ma anche la re-
sponsabilità sociale degli isti-
tuti di credito nei confronti 
dei territori.

 «Non sarà un percorso sem-
plice – hanno detto chiara-
mente i rappresentanti sinda-
cali - e l’esito della trattativa 
non è affatto scontato. Ma sia-
mo pronti ad attivare anche 
forme di mobilitazione qualo-
ra le risposte dell’Abi non do-
vessero risultare adeguate».
M.Bor.

cro aree: lavoro, retribuzione, 
salute e welfare e responsabi-
lità sociale. Ad illustrarle ai la-
voratori sono stati Andrea 
Faldarini per la Fabi, Maria 
Assunta Bonfanti per First Ci-
sl Lombardia, Gabriele Poeta 
Paccati, segretario generale 
della Fisac Cgil Lombardia, 
Manuela Frigerio per la Uilca 
e Alex Viscardi di Unisin.

 Particolare attenzione è ri-
servata agli effetti della digita-
lizzazione e dell’intelligenza 
artificiale. Secondo le orga-
nizzazioni sindacali, gli algo-
ritmi, se non adeguatamente 
governati, rischiano non sol-
tanto di sostituire il lavoro 
umano, ma anche di accentua-
re le difficoltà di accesso al 
credito e di generare nuove 
forme di esclusione. Da qui la 
richiesta di rafforzare gli stru-
menti di confronto e di con-
trollo per accompagnare i pro-
cessi organizzativi e l’impatto 
delle nuove tecnologie.

 Sul fronte economico, la 
piattaforma prevede una ri-
chiesta di aumento salariale 
medio di 518 euro, ritenuta co-
erente con la produttività del 
comparto e necessaria per re-

sede del Rugby di Sondrio, 
hanno partecipato oltre ses-
santa lavoratori del settore 
bancario valtellinese che al-
l’unanimità hanno dato man-
dato ai rappresentanti sinda-
cali per la trattativa.

 Il rinnovo del contratto Abi, 
già scaduto e prorogato fino 
alla fine di luglio, riguarda cir-
ca 260mila addetti in tutta Ita-
lia, dei quali circa 1.600 opera-
no in provincia di Sondrio. Un 
dato che negli anni si è mante-
nuto in crescita rispetto ad al-
tri territori, ma che oggi po-
trebbe risentire delle opera-
zioni di concentrazione e del 
nuovo risiko bancario in atto.

 La piattaforma sindacale, 
sintetizzata nello slogan “Le 
persone prima di tutto”, punta 
a migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro del personale 
del credito, proponendo un 

Temi sul tavolo
Dagli aumenti salariali
alla riduzione degli orari 
Definiti i principali punti 
della piattaforma 

 Aumenti salariali e 
riduzione dell’orario di lavoro 
come ridistribuzione degli 
utili miliardari fatti negli ulti-
mi anni, difesa dell’occupazio-
ne e della qualità del lavoro, 
insieme al rafforzamento del-
le relazioni sindacali. Sono 
questi i principali punti della 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale 
del credito, illustrata e sotto-
posta al voto dei lavoratori nel 
corso dell’assemblea organiz-
zata dalle organizzazioni sin-
dacali Fabi, First Cisl, Fisac 
Cgil, Uilca e Unisin.

 All’incontro, ospitato nella 

Rinnovo contratto del credito
Lavoratori riuniti in città

L’incontro ospitato nella sede del Rugby di Sondrio 
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